
POVERE AZIENDE Quasi la metà delle im-

prese italiane dichiara redditi pari a zero o, ad-

dirittura, sottozero. Mentre un altro 27,5 per

centonon arriva ai25mila euro, il reddito diun

normale lavoratore di-

pendente. La denun-

cia è in uno studio del-

la Cgia di Mestre che,

analizzando i bilanci delle socie-
tà (relativi al 2001, gli ultimi di-
sponibili), ha di fatto indicato al
governo la strada da seguire per
combattere l’evasione fiscale.
Dopo aver cavalcato per anni la
politica dei condoni, infatti, il
presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, per ragioni di bilan-
cio si è fatto paladino della pub-
blica moralità e, quindi, della lot-
ta all’evasione. Al punto da spin-
gere il ministro dell’Economia,
Domenico Siniscalco, ad indica-
re pubblicamente obiettivi con-
creti come il recupero, nel 2006,
di almeno tre miliardi di euro.
Nel caso non sapessero da dove
iniziare, il suggerimento è chia-

ro: dalle società di capitali. A co-
minciare dalle più grandi. Dove,
dati alla mano, sembra addirittu-
ra possibile ottenere ancora di
più.
Il ragionamento è semplice. Qua-
si la metà di queste società, infat-
ti, dichiara al fisco italiano, da
più anni, zero euro di reddito.
Quindi basta concentrarsi lì. I da-
ti. Oltre 351mila tra società per
azioni, società a responsabilità li-
mitata, cooperative ed enti com-
merciali ai fini dell’Irpeg (cioè
l’imposta sulle persone giuridi-
che) si sono dichiarate in perdita.
In pratica, su un totale di 722.924
società di capitali il 48,6 per cen-
to non ha guadagnato un centesi-
mo. E quindi nelle casse dell’era-
rio non ha versato - almeno per
quanto riguarda il reddito - un bel
niente. Non è tutto. Un altro 27,5
per cento, cioè poco più di
199mila imprese, ha dichiarato
meno di 25mila euro. Quello che
guadagna un normale impiegato.

A dichiarare redditi degni di una
grande azienda - da 500mila euro
in su - è soltanto il 2,6 per cento
delle società. In tutto, meno di
19mila su un totale di circa
723mila società italiane. Per l’as-
sociazione degli artigiani di Me-
stre, «una anomalia tutta italia-
na». Una forma «di elusione in
grande stile».
Le grandi aziende sono in costan-

te perdita da più anni, ma conti-
nuano a ricevere aiuti di ogni ti-
po. In misura sicuramente mag-
giore di quanto ricevono le picco-
le e piccolissime imprese. Il recu-
pero, insomma, non deve avveni-
re soltanto dagli studi di settore,
che interessano commercanti e
artigiani.
Intanto sul tema evasione c’è da
registare l’attacco del presidente

della Camera, Pier Ferdinando
Casini. Direzione, il presidente
del Consiglio, «Berlusconi - ha
detto Casini - ha fatto bene a par-
lare di evasione fiscale anche se
doveva farlo cinque anni fa. An-
che perchè c’è un abbassamento
del tasso di moralità negli atteg-
giamenti che una forza politica
come la Cdl non può accettare».
Anche per lasciare la bandiera
nella mani della sinistra. Che già
affila le armi. «Nei prossimi 5 an-
ni di governo di centrosinistra, se
vinceremo le elezioni - afferma il
responsabile economico della
Margherita, Enrico Letta - la lot-
ta contro l'evasione fiscale e il rie-
quilibrio dei conti pubblici saran-
no al centro del nostro program-
ma». Si sono buttati cinque anni,
ora non è più possibile attendere.

■ di Felicia Masocco / Roma

I grandi gruppi scappano al fisco
Metà delle maggiori aziende dicono di essere in perdita o in pareggio. E non pagano le tasse

ILDOCUMENTO congres-

suale della Cgil è stato «li-

cenziato» ieri dal direttivo

con due soli astenuti. Si trat-

ta di un preambolo, il «con-

tenitore» politico della linea

che la Cgil intende darsi, una
ventina di pagine preparate dal
segretario generale Guglielmo
Epifani, e poi dieci tesi, i punti
che vanno nel dettaglio della
strategia. Sono state passate al
setaccio una ad una, alcune sono
state emendate, il confronto è du-
rato ore. Particolarmente accesa
la discussione sulla tesi numero
quattro, quella sulla politica eco-
nomica, sullo sviluppo: è stata ri-
scritta spostando l’asse più a «si-
nistra».
A caratterizzare però il quindice-
simo congresso che si terrà a Ri-
mini dal primo al 4 marzo 2006
saranno i nodi della contrattazio-
ne e della democrazia sindacale,
rispettivamente le tesi otto e no-
ve. Sono i punti che dividono,
che fanno emergere le diverse
anime del sindacato di Corso
d’Italia.
Su entrambe la sinistra Cgil va-
riamente composta ha annuncia-
to la presentazione di tesi alter-
native a quelle della maggioran-
za di Epifani. Lo ha fatto il lea-
der della Fiom Gianni Rinaldini

e l’esponente dell’ex area di mi-
noranza «Lavoro e società»
Giampaolo Patta che punta ad
una proposta diversa sulla rap-
presentanza e rappresentatività.
C’è infine la «Rete 28 aprile» ca-
pitanata da Giorgio Cremaschi e
da Ferruccio Danini. Ieri Crema-
schi - assente al direttivo ha in-
viato una dichiarazione di voto
negativo - ha fatto sapere di non
aver rinunciato alla presentazio-
ne di un documento totalmente
alternativo a quello di Epifani.
Sta raccogliendo le firme. Se-
condo il regolamento congres-
suale anch’esso approvato ieri
(con sette astensioni) servono
400 firme di membri di direttivi
territoriali e vanno raccolte en-
tro i prossimi quindici giorni.
Passato il primo agosto non si
possono più presentare docu-
menti o tesi alternative di sorta.
E in ogni caso le regole congres-
suali escludono che a un docu-
mento alternativo possa corri-
spondere l’elezione di delegati.
Una decisione questa su cui non
sono mancati dissensi e a cui si
devono le astensioni.
Con la riunione di ieri la pesante
macchina congressuale della
Cgil si è quindi messa in moto. Il
via ufficiale si avrà il 5 settem-
bre quando un nuovo direttivo
farà il punto e la «conta» dei do-
cumenti. Dal 10 ottobre partiran-
no i congressi di base, quindi
quelli territoriali e via via fino al-
le categorie nazionali che do-
vranno concludersi entro la metà

di febbraio.
La «rete» va dunque a tastare il
polso della «periferia» Cgil e se
lo trovasse debole per Crema-
schi c’è sempre l’ipotesi di con-
vergere nelle tesi alternative an-
nunciate dal leader della Fiom
per il quale il punto sulle politi-
che contrattuali e quello sulla de-
mocrazia sindacale così come
formulati non sono soddisfacen-
ti.
Gianni Rinaldini ieri non ha
sciolto la sua «riserva», anche

lui ha due settimane per le con-
troproposte. Se va avanti è vero-
simile che Cremaschi si fermi.
Questo significa che il prossimo
congresso della Cgil sarà unita-
rio. Ma è una soluzione che la-
scia freddi altri esponenti della
«Rete» per nulla convinti che ri-
nunciare al documento sia la
strada migliore.
E comunque vada la rielezione
di Guglielmo Epifani alla guida
del primo sindacato italiano è
scontata.

■ / Milano

L'IMPATTO del caro-petrolio sulla crescita economica statuni-
tense potrà portare a una riduzione del pil dello 0,75 per cento.
Per la prima volta, il presidente della Federal Reserve, Alan Gre-
enspan, ha quantificato il peso delle quotazioni record del greggio
sugli Usa e ha messo nero su bianco le sue previsioni in una lettera
inviata al repubblicano Jim Saxton, presidente della Commissio-
ne finanze del Congresso, lo scorso 11 luglio (ma il cui contenuto
è stato reso noto solo nella giornata di ieri) .
«Gli alti prezzi del petrolio - scrive Greenspan nella sua missiva -
stanno producendo effetti sull'economia, facendo pressioni sull'
inflazione e appesantendo la spesa delle famiglie». Per il presi-
dente della Fed, inoltre, un ulteriore e non secondario effetto è sta-
to quello di aver spinto «le società a riconsiderare gli investimen-
ti».
Tuttavia, rileva ancora il numero uno della Federal Reserve,
«l’economia americana sta reagendo abbastanza bene», mentre,
quanto alla curva piatta dei rendimenti dei titoli di stato, ribadisce
che «la performance non può essere valutato come un segnale di
debolezza dell’economia».
Ieri a New York le quotazioni del greggio si sono attestate a 57,37
dollari la barile, in ulteriore calo rispetto a venerdì.

IN PARLAMENTO Niente

«una tantum». Tremonti è ar-

chiviato. Mentre il Dpef

2006-2009 inizia il suo iter

parlamentare, il Tesoro riba-

disce che non ci saranno

misure straordinarie. L'assenza di
misure una tantum nella manovra
2006-2007 - ribadiscono fonti al
Tesoro - è prevista dalla racco-
mandazione europea frutto di un
accordo con il governo. Come di-
re che il discorso (e relative pole-
miche) è chiuso. Salvo ripensa-
menti.
Intanto, con la speranza che «la ri-
presa non tarderà» (ma la Ue si
appresta proprio in questi giorni a
rivedere la ribasso le stime di cre-
scita per il 2005), parte l'iter parla-
mentare che porterà a fine fino
all'approvazione della Finanzia-
ria 2006. Domani ad aprire il ci-
clo delle audizioni sul dpef sarà
proprio il ministro dell'Econo-
mia, Domenico Siniscalco. Le au-
dizioni con le parti sociali e i di-
versi soggetti interessati sono pre-
viste poi nel corso della giornata
successiva, mentre venerdì do-
vrebbe chiudere il ciclo il gover-
natore della Banca d'Italia. La po-
sizione di Fazio è comunque già
in parte nota. Fazio ha infatti ipo-
tizzato come «possibile» una cre-
scita dell’1,5% a partire dal pros-
simo anno.
Il testo arrivato ieri alle Camere è
in linea con le bozze circolate nei
giorni scorsi, tranne qualche «ag-
giustamento stilistico», come ave-

va detto lo stesso Siniscalco dopo
il consiglio dei ministri. Si confer-
mano innanzitutto le cifre macro:
crescita zero quest’anno, al-
l’1,5% nel 2006 e 2007. Si confer-
ma anche il percorso di rientro dal
deficit in due anni e dunque le due
manovre da 0,8% di Pil (10 mi-
liardi circa) per la sua correzione.
Ci sarà inoltre un intervento sull'
Irap (2 miliardi per la cassa e 5
per la competenza) e la revisione
degli studi di settore che riguarde-
rà circa 650mila contribuenti.
Il governo intende inoltre raffor-
zare la lotta all'evasione fiscale e
da questa voce si dovrebbero pre-
sumibilmente recuperare all'era-
rio circa 3 miliardi di euro.
Tra gli interventi più attesi e che
saranno tradotti in norme dalla Fi-
nanziaria 2006 ci sono quelli che
riguardano la difesa del potere
d'acquisto delle famiglie con il
tentativo di sostenerle almeno
nelle spese più sensibili e sottopo-
ste ai maggiori rincari: casa, tarif-
fe (luce, gas, ecc) e caro-petrolio.
Le famiglie meno abbienti do-
vrebbero poi poter beneficiare di
maggiori deduzioni e di «sconti»
sulla spesa per asili nido.
Il Ref (l’istituto per la ricerca per
l’economia e la finanza) intanto
rifà i conti ed emerge un quadro
dei conti pubblici peggiore di
quello ipotizzato dal governo: de-
ficit al 4,6% del pil quest'anno e
al 6% il prossimo, debito in au-
mento, difficoltà a rientrare nei
parametri di Maastricht entro il
2007. Mentre il presidente di
Confindustria, Luca Cordero di
Montezemolo, è critico: «Linee
ed obiettivi sono condivisibili,
ma non vediamo nè quantificazio-
ne nè scadenze temporali».

COMUNE DI BOLOGNA
Settore amministrativo, gare e contratti.

Estratto di avviso di avviso di asta pubblica
(offerte solo in ribasso). ll giorno 11 agosto
2005 alle ore 10,00 questo Comune procede-
rà all’esperimento di un’asta pubblica, unica e
definitiva per i seguenti lavori: “Appalto
aperto per la manuntezione straordinaria
del verde pubblico” dell’importo di Euro
1.223.770,49 di cui netti Euro 1.199.774,99 a
base di gara e Euro 23.995,50 per oneri per
la sicurezza non sogggetti a ribasso d’asta.
Codice CUP F7d05000010004 Codice
Intervento 2968. Il bando di gara integrale
potrà essere scaricato dal seguente indirizzo
internet .www.comune.bologna.it/iperbo-
le/llpp/bandi/indice.html; potrà inoltre esse-
re ritirato presso l’Ufficio Relazioni col
Pubblico - Piazza Maggiore 6 - Bologna. Nel
medesimo sito internet sarà pubblicato l’esito
della gara. Le imprese interessate potranno
presentare offerta con le modalità e prescri-
zioni indicate nel bando integrale di gara,
entro e non oltre le ore 10,00 del giorno 10
agosto 2005. 

Il Direttore Dott.ssa Patrizia Bartolini

USA
Fed: il caro petrolio frena l’economia

Dieci tesi per la nuova strategia della Cgil
Il direttivo vara il documento congressuale. Le assise si svolgeranno a Rimini dall’1 al 4 marzo

Laraccolta premi realizzatanel primo
trimestredell'annonei rami vitae danni dalle
impresedi assicurazioneammonta a
26.843,2milioni di euro, conun incremento
del13,7% nei confrontidel corrispondente
periodo del2004,quandosi era registrato un
ritmodi crescita pari allo 0,2%. Inparticolare i
premivita fannosegnare un tassodi crescita
del21,3%,mentre il portafogliodanni, che
totalizza 8.748,7milioni di euro,ha visto un
incrementodello 0,8%.

Almeno 90 voli cancellati. Lo sciopero di 24
ore di hostess e stewart dell’Alitalia indetto
dal Sult ha lasciato a terra 10mila
passeggeri che hanno formato lunghe file
davanti ai banchi informazioni della
compagnia. Penalizzati gli aeroporti di
Fiumicino, Linate e Malpensa

Made in Italy sui mercati esteri: sono almeno
180 mila le piccole e medie imprese italiane
esportatrici (il 61% ha meno di nove addetti),
che realizzano il 30% del totale esportazioni.
La loro presenza sui mercati è però poco
organizzata, spesso occasionale, e la metà
delle aziende esporta solo da due a cinque
prodotti. «Per far fronte alla sfida
dell’internazionalizzazione - sottolinea lo
studio di Federexport - le imprese dovranno
consorziarsi».

ECONOMIA & LAVORO

Alle Camere il Dpef
a «crescita zero»
Il Ref prevede per il 2005
il pil in calo dello 0,2 per cento

Il palazzo di Confindustria

■ di Marco Tedeschi / Milano

Casini: Berlusconi
fa bene a parlare
di lotta all’evasione
ma doveva farlo già
cinque anni fa

La sede della Cgil

ASSICURAZIONI, RACCOLTA
PREMI IN CRESCITA DEL 13,7%

SONO 180MILA LE PICCOLE E
MEDIE IMPRESE ESPORTATRICI
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